ASMI, Acque parte Antica 

N. 275 - Lago di Gavirate

--------------------------------------------------------------------------------------------------------

“Progetto di navigare dai laghi di Gavirate e di Ternate al Lago Maggiore, e di aprire un nuovo Naviglio 
dai detti due Laghi coll’Arno, Pan-perduto ed Olona“



Intestazione
f. I


s.d.
- Memoriale del cap. Tommaso Persichello al Governatore,



in cui propone di poter derivare 70 o 80 onze d'acqua dal



lago di Gavirate per bonifiche, irrigazioni e mulini
f. 1r


1573, 13 dic.
- Il questore Longoni dispone un'ispezione
f. 1v


s.d.
- Ordine di servizio al questore Bossi per organizzare



il sopraluogo
f. 2r


1574, 12 apr.
- Nota spese dell’ing. Giacomo Soldati
f. 3r


1574, 29 apr.
- Relazione dell'Ing.Giacomo Soldati sopra i due progetti
f. 4r


1574, 24 mag.
- Lettera di accompagnamento della relazione al



Governatore di Milano
f. 6r
-o-

Nel fascicolo ci sono due copie della relazione dell'ing. Soldati sul progetto avanzato dal cap. Persichello. L’ingegnere fece un sopraluogo in marzo col magistrato Ordinario Figliodoni e il questore Marc'Antonio Bossi sul Bardello, emissario del lago di Gavirate, fino al lago Maggiore, e trovò che si poteva rendere navigabile. Invece circa l'altro progetto di collegare il lago all'Arno e all'Olona si dichiarò contrario perche' la pendenza e' a sfavore e sarebbe occorso costruire un condotto sotterraneo lungo piu' di un miglio, con una spesa eccessiva. Tuttavia c’era un’altra possibilità, che il Soldati non considerò, e cioè la derivazione delle acque dal lago di Comabbio (che all’epoca era praticamente allo stesso livello del lago di Varese) verso sud, nell’alveo asciutto dell’antico emissario che dopo soli 4 km. sfociava nel Ticino a sud di Sesto.

f. I

1574, 29 Aprile

Relazione all’Illustre Maestrato Straordinario dell’Ingegnerio Giacomo Soldati sopra il progetto  di navigare dai laghi di Gavirate e di Ternate al Lago Maggiore e di aprire un nuovo naviglio |5 dai detti due laghi coll’Arno, Pan-perduto ed Olona. 

-o-

f. 1r

Illustrissimo et Eccellentissimo Signor

Il Capitaneo Thomaso Persichella fidele servitore di Vostra Eccellenza, oltre molte servitù fatte a Sua Maestà, delibera hora far un utile al fisco regio di alcuna importanza, desiderarebbe condur settanta o ottanta onze di aqua del lago de Gavirà, fiume |5 regale, et servirsene a molte irrigacioni et bonifacioni de brughere et terre inculte del Ducato di Milano et suo stato, et far molini, il che necessariamente cedarà a utile manifesto publico, et perché a far tal impresa gli va gran quantità de denari, per non gitarli al vento, non posendo ciò far senza ordine et volontà di Sua Eccellenza, a quella si raccorre

|10 Supplicandola dar ordine, che il supplicante possa a sue spese torre detta acqua per detto effetto, concedendo immunità per detti beni et molini che si farano boni per il tempo    limitato de la constitutione de ogni carrichi ordinarii et estraordinarii, il che sarà di fertilità grande in detti paesi stretti, et per il ben publico, al qual suol Sua Eccellenza serenamente mirargli, il che si spera 

-o-

La supplica ha come titolo: Memoriale del Cap.eo Thomaso Persichello ed e’ indirizzata al Governatore, marchese d’Ayamonte

  4 -
oncia: qui e’ un’unità di misura della portata d’acqua. Si definisce come la quantità d’acqua di un bacino che sgorga per semplice pressione da un foro circolare di diametro 1 oncia lineare (cm. 2,5) che si trova appena sotto il pelo dell’acqua. Qui però si deve intendere come “oncia magistrale”, definita come la quantità che esce da una “bocca magistrale” cioè quelle vecchie dei navigli: “quantità che entra per pura pressione alla soglia di una bocca rettangolare di base 3 oncie del braccio milanese e altezza 4, con 2 oncie d’altezza d’acqua appoggiate al labbro superiore della bocca”. In entrambi i casi e’ difficile trovare l’equivalenza in litri/sec.

  5 -
regale: oggi diciamo “demaniale”

12 -
carichi: c’era una tassa sulle ruote dei mulini (“rodigini”) e l’acqua derivata per irrigazione

f. 1v

A 13 di Decembre 1573

Il Magistrato estraordinario, informato con diligenza del contenuto in questo memoriale, faccia relazione col parer suo

N. Longonus   

-o-

  4 -
Il Longoni, come detto al f. 6r, era segretario del Governatore

f. 2r

Al Molto Magnifico Signor nostro collega

[nota a margine] Io andarò con la prima comodità in far la detta visita [fine nota]

|5 Il Capitaneo Thomaso Persichello ha havuto ricorso da Sua Eccellenza con un suo memoriale, ricercando la facultà di poter cavare dal lago de Gavirà fiume regale settanta o ottanta onze d’acqua per potersene valere in far irrigare et bonificare |10 molte brughere et terre inculte et moline nel ducato di Milano, sopra qual sua Eccellenza ha fatto decretare che, informati con diligenza del contenuto del detto memoriale, facciamo relatione a sua Eccellenza col parer nostro, come più |15 amplamente Vossignoria potrà vedere per detto memoriale et decreto, de’ quali ne vien incluso la copia, et per poter compitamente satisfare alla mente de Sua Eccellenza habbiamo fatto elletione della persona di Vossignoria, che |20 si voglia col notaro della Camera et quelli ingegneri che a Vossignoria parerà, transferire al loco dove detto supplicante vuole cavare dette

-o-

Non risulta l’estensore e il destinatario, ma logicamente questo ordine di servizio e’ stato scritto dal questore Longoni per il suo collega Marc’Antonio Bossi; l’annotazione alle righe 1÷4 e’ di pugno del Magistrato Straordinario Figliodoni, che effettuò la visita insieme al questore Bossi

f. 2v

aque et dove le vole condure, et pigliare tutte quelle informationi che sarano bisogno sopra del contenuto nel detto memoriale, et vedere con diligenza se l’impresa e’ |5 fatibile, et se concedendosi potrà portare pregiuditio alcuno al publico o privato, et poi ne farà relatione col suo et dell’ingegneri parere

-o-

f. 3r

Adì 12 Aprile 1574

Lista deli danari quali furono dati in thesoreria a Iacomo Soldati Ingegnero il mese di Decembre prossimo per andare di ordine delo illustre Magistrato a visitare il lago di Gavirato |5 et altre acque, parti che discendono nel lago di Lugano, parte al lago Maggiore, et parte nel Olona, et parimente dele giornate sue et danari spesi di propria borsa.

Li danari ch’egli hebbe furono
£. 60 s.10 d.--

Sopra quali egli spese nel andare, stare |10 et tornare giornate


sei a sue proprie spese, che importano
£  39 s.--- d.--

E più £. 11 s. 17 ch’egli spese in farsi portare dietro sin da Milano


il livello, et in altri tre huomini di cui si servì nel livellare
£  11 s.17 d.--

|15 E più reali n.° 3 dati ad un altro che li riportò il livello a Milano
£    1 s.11 d. 6

Che sono in tutto
£  52 s.  8 d. 6

Avertendo che in questo conto non si computano le giornate ch’egli vi spese andando inseme con il molto illustre Signor |20 Presidente, perché n’è stato pagato da li particolari, che li condussero.

-o-

13 -
livello: a quel che sembra era uno strumento ingombrante

15 -
il reale era una moneta d’argento del valore di soldi 10 e mezzo

20 -
particolari: evidentemente alcuni notabili della zona erano interessati al progetto

f. 3v

Di più non mette in conto altre undeci giornate che gli hà consumato dietro Pietrantonio dela Barca, mandato a livellare a conto suo per esequire la comissione ch’egli haveva dalo illustre Magistrato. Et questo toccarebbe a pagarlo |5 la Regia Camera, ma perché i detti particolari le pagorno le soprascritte sue giornate quando andò col detto molto illustre Signor Presidente non più di quello che molti altri particolari sogliono pagarle, ma sì ben più di quello che soglia la Camera farlo pagare dali particolari con lei interessati, per questo egli si accontenta di pagare |10 de’ suoi denari il detto livellatore.

Di più il detto Soldati vi tornò altri giorni a riconoscere le


livellationi et misure fatte dal detto livellatore, deli quali due


giorni non è pagato da niuno, se piace alo illustre Magistrato


di pagargliele importano
£  13 s.--- d.--

|15 Onde egli restaria creditore di
£    4 s.18 d. 6

Et se non vogliono far buone le dette due giornate egli restaria


debitore di
£    8 s.  1 d. 6

In che si rimette a quello piacerà alo illustre Magistrato

-o-

f. 4r

[nota a margine] 1574, 29 Aprile - Relazione dell’Ingegner Giacomo Soldati |5 per fare un cavo navigabile o altro da Milano al lago di Gavirato [fine nota]

Illustri Signori,

Fui mandato dale Signorie Vostre illustrissime il mese prossimo di Genaro a visitare alcune acque che discendono parte nel lago di Lugano et parte nel lago Maggiore, per vedere se si poteva fare qualche degna impresa di acqua a beneficio dela Regia Camera, et tra queste vi era |10 compreso il lago di Gavirato, ove s’introduce il lago di Ternà, et essendo nela detta visita, fui sopragionto da tante nevi, che fui sforzato tornar a Milano senza poter finire compitamente la cominciata visita, et di quello ch’io haveva veduto gli ne feci relatione in parola.

Dopo questo il mese prossimo di Marzo visitai insieme con il molto illustre Signor Presidente Figliodoni et col illustre Signor Marcantonio |15 Bosso detti laghi, et ivi mi fu da loro commesso ch’io doveva considerare diligentemente, se dal detto lago de Gavirate si poteva con spesa condecente cavare acqua per servirsene a beneficio dela Regia Camera in navigatione overo irrigatione, et considerare parimente l’utile che ne potrebbe trahere, volendosi fare a spese di detta Camera, et non volendo far essa la spesa, se si |20 potria dar licentia altrui di farla con utile dela Regia Camera, o vero almeno senza suo danno et del publico et privati.

Per il che, ritrovandomi al’hora senza livello, visitai le valli et le coline dintorno al detto lago, di poi siguitai lungo l’acquedotto per lo quale di presente si scarica nel lago Maggiore et vidi che essendo al’hora grandissima siccità ne usciva circa cinquanta |25 onze d’acqua che faceva macinare molti molini, et dal’informatione de molti paesani intendei che questa è la minor acqua che vi soglia essere, et vidi che si potrebbe fare navigabile sino al lago Maggiore, facendoli sopra al manco dodeci conche.

Dopo questo, havendo veduto che non vi è loco

-o-

14 -
il magistrato Danese Figliodoni, di Piacenza, era Presidente dell’Ufficio Entrate Straordinarie

23 -
acquedotto: il fiume Bardello, emissario del lago di Varese; con la sua acqua si azionavano alcuni mulini in territorio di Cocquio e Besozzo

27 -
navigabile: il dislivello dal lago di Varese (m.238 slm) al lago Maggiore (m.193 slm) e’ di m.45 e il Bardello e’ lungo 12 km., quindi la pendenza media e’ quasi del 4 per mille. L’ing.Soldati ipotizza di costruire almeno 12 chiuse (“conche”) per renderlo navigabile, quindi addirittura una per km.; si aggiunga che il fiume e’ stretto e tortuoso

f. 4v

dove si possa estrahere più utilmente l’acqua che dala parte verso l’Arno, per donde si potrebbono rigare molte migliara de pertiche di brughere et altre terre inutili, sì dala parte dela Castellanza, quanto dala parte del cavo del Panperduto et altrove, il che sarebbe di molto utile alla Regia Camera |5 et al publico, et a privati, o vero dala parte verso l’Olona, introducendovela dentro per estrarla fuori disotto da Legnano, et che vi sono a questa, et a quelle come di sopra le colline molto alte sotto a quale sarebbe convenuto passare per cavo sotteraneo, et hauendo anco fatto conto che se ‘l livello del lago, o nel’Arno, o nel’Olona si ritrovava tanto vicino che con un miglio di |10 cavo coperto si fosse potuto fare con qualche utile a spese dela Camera, et che bisognando andare più lungi del detto spacio col cavo coperto sarebbe stato più la spesa che l’utile, ritornai al’impresa del Navilio Grande che a me era commessa, et rimanendo ivi impedito, per non lasciare lungamente le Signorie Vostre illustri in dubbio di quanto si poteva fare, mandai Pietr’Antonio |15 dela Barca mio creato a livellare et misurare le distantie.

Di poi, prima che egli havesse finito andai sopra il loco a ricognoscere la livellatione et le misure fatte, et trovai che il piano del primo molino superiore sopra l’Arno, quale e’ lungi dal detto lago circa due miglia, è più alto dal livello del lago più di cento braccia, et il letto del’Olona al ponte di |20 Vedano, quale è lontano circa tre miglia, è più alto del detto livello più de cinquanta braccia, et però essendo hora instato a doverli far relatione le dico che a spese dela Regia Camera non si debbe fare alcuni deli soprascritti 

-o-

  1 -
da la parte: dopo aver considerato il Bardello, il Soldati esamina le altre direzioni verso cui si potrebbe incanalare l’acqua dei laghi di Varese e di Comabbio

  2 -
brughere: le terre aride tra Gallarate, Busto e il Ticino, caratterizzate dal “brugo” che e’ un arbusto molto simile all’erica

  3 -
Castellanza: paese tra Busto e Legnano

  4 -
Panperduto: il tratto iniziale del Naviglio Grande, che si stacca dal Ticino circa 1 km. a valle dell’ansa di Somma, subito dopo la presa del canale Villoresi

18 -
in realta’ le misure date dal Soldati sono piuttosto imprecise; infatti la quota dell’Arno nel punto più vicino al lago di Varese, a sud di Gazzada, e’ di circa m.340 slm, quindi con un dislivello di m.100 contro 100 braccia = m.60; al ponte di Vedano la quota dell’Olona e’ di m.280, con un dislivello di m.40 contro 50 braccia = m.30. Comunque e’ chiaro che questi progetti sono insostenibili

f. 5r

dissegni perché sarà maggiore la spesa che l’utile, et se ad alcuno nascesse in pensiero di voler fare qualche impresa di cavare acqua dali detti laghi como disopra, da qualonque banda et in qualonche luogo a suo rischio, sua spesa et utile, giudico che pagando essi i danni deli soprascritti molini |5 et dele terre altrui che si occuparano, non faranno danno, anzi utile alla Regia Camera, al publico et a privati, et che perciò mertino d’essere agiutati et favoriti dale Signorie Vostre illustri et da tutti li officiali di Sua Maestà, acciò si dia animo ali altri di fare animosamente a rischio loro dele altre imprese dispendiose, le quale dopo fatte portano a tutto il paese |10 utile infinito.

Con questo ale Signorie Vostre illustri mi raccomanddo

In Milano ali 29 Aprile 1574.

Dele Signorie Vostre illustri Servitor

Iacomo Soldati Ingegnero

-o-

La relazione è indirizzata “Al ill.i Sig.ri Presidente, et Maestri dele Reg.e entrate straord.e delo stato di Milano etc. / Milano”

f. 6r

Die 24 Maii 1574

[nota a margine] Progetto indirizzato al Magistrato Straordinario per estrarre e condurre delle aque del lago di Gavirate [fine nota]

All’ Illustrissimo et Eccellentissimo signor il signor Marchese d’Ayamonte, Governator del Stato di Milano

|5  Per uno decreto firmato dal secretario Longono fatto sopra un memoriale sporto a Vostra Eccellenza per il Capitaneo Giovan Thomaso Persichello, la ne comanda |10 che, informati con diligenza del contenuto nel detto memoriale, gli ne faciamo relatione col parer nostro, de’ quali memoriale et decreto ne segue il tenore

[Ponatur tenor supplicationis et decreti]

|15 Et per satisfare a quanto Vostra Eccellenza ne comanda per detto decreto, il signor Presidente nostro et il Magnifico Dottore Marc’Antonio Bosso nostro collegha se transfersero col Soldati Ingegnerio et altri a visitare il loco dove detto Capitaneo presupone |20 de voler cavare la detta acqua, et finalmente tutto il detto lago, et ordinorno al detto Ingegnerio che  facesse livellare li lochi opportuni, dal quale n’e’ stato poi fatto la relatione del tenor sequente

[Ponatur relatio |25 Ingenierii]

Et poi che detto Ingegnerio largamente referisse

-o-

f. 6v

tutto quello e’ necessario per satisfare alla volunta’ di Vostra Eccellenza, ne resti solo dirli che ancor noi concorriamo nel suo parere, remettendo però il tutto al prudentissimo giudicio di Vostra Eccellenza, |5 alla quale etc.

Filiodonus - Bossius 

-o-

